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Lettere 
alV Unita: 
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Grazie al < 
divorzio, più unita 
una famiglia 
Caro direttore, 

ma perchè certa gente è co- • 
sì scatenata contro la legge 
sul divorzio? Perchè non fan- , 
no appello alla loro fede cri
stiana — se questa fede vera- 4 

mente ce l'hanno — per com
prendere il dramma di tan
te famiglie distrutte e che so
lo attraverso la legge del di
vorzio possono regolarizzare 
la loro posizione di fronte al
la legge e di fronte alla gen
te? Guarda, io convivevo «il
legalmente» da quindici anni 
con un uomo la cui moglie 
(si erano sposati giovanissi
mi) è sparita e se ne è an
data per i fatti suol. Abbiamo 
avuto due figli. abbiamo vis
suti in tnM questi anni in 
piena armonia, c'è sempre 
stato amore tra noi: l'unica, 
penosa nube, era costituita 
da questo essere considerati 
come dei «concubini»; e. prin
cipalmente, vi era poi il dram
ma di non poter dare il nome 
del padre al ragazzi. Li ab
biamo educati con profondi 
sentimenti civili e cristiani, 
abbiamo cercato dì inculcar
gli uno spirito di tolleranza 
e di umanità, li abbiamo cir
condati dei nostro amore, per 
noi e per il prossimo: ma 
quanto peserà su di loro, nel 
loro futuro, questo essere sta
ti per la legge, per la gente, 
per la scuola, « figli di padre 
ignoto», anche se questo pa
dre era per loro ben noto e 
gli dava ogni ora. ogni mo
mento il suo profondo affet
to? Ecco, grazie al divorzio 
adesso abbiamo regolarizzato 
la nostra posizione, siamo di
ventati «come gli altri a. Chi 
è davvero cristiano, chi vuo-
le bene alla gente, chi rispet
ta la libertà di tutt:i. deve 
fare tutto quello che gli è 
possibile per dire «no» a 
quei fanatici che vorrebbero 
abrogare la legge sul divor
zio. 

EMMA M. 
(Firenze) 

Caro direttore, io sono igno
rante, so a malapena scrive
re, ma certe cose mi fanno 
uscire dai gangheri. Tutte 
quelle persone ricche che si 
sono fatte annullare il ma
trimonio dalla Sacra Rota sol
tanto per passare da un aman
te all'altro. da un marito al
l'altro, da una moglie all'al
tra. per fare tante porcherie 
più Uberamente, sono poi le 
stesse che vanno fianco a fian
co di quei quattro imbecilli 
clericali che, a braccetto dei 
fascisti, vogliono scombusso
lare il Paese col referendum. 
Sapessi, cara Unità quanto 
sono avvelenata. Abbiamo tan
ti guai, non si sa più come 
tirare avanti, slamo circonda
ti da ladri di ogni risma, da 
fascisti, da sciacalli, imbro
glioni. ministri falsi e corrot
ti. da democratici cristiani 
che dovrebbero sprofondare 
dalla vergogna per le nefan
dezze che commettono, ed ec
co che invece di risolvere que
sti problemi, invece di tare 
un po' di pulizia, di mettere 
ordine in questo Paese così 
malandato, ci fanno perdere 
tempo e soldi per tare il re
ferendum. E va bene, vorrà 
dire che gli risponderemo per 
le rime, gli diremo tanti 
«no» che dovranno-poi pen
tirsi amaramente dt questa 
loro incivile iniziativa. 

M. SORDI 
(Roma) 
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Sulla questione del referen
dum ci hanno anche scrit
to: G. Franco CASSIN di Ve
nezia (« L'unità della fami
glia sarà più salda se non si 
vieta a due coniugi ormai ir
reparabilmente divisi di divor
ziare, anche per il bene dei 
figli, ma se si darà lavoro 
ad ognuno, se sì sanerà la 
piaga dell'emigrazione, se si 
darà una casa a tutti, se si 
giungerà a una vera giustizia 
sociale»); F. MERLI di Mila
no: («Gedda e i suoi famige
rati Comitati civici li sommer
geremo con una valanga di 
"no". Quello che mi doman
do, invece, è come mai si tro
vi opportuno spendere 50 mi
liardi per una pericolosa com
petizione elettorale, quando 
una simile somma, a noi la
voratori sottratta, poteva esse
re impiegata per scuole, case. 
ospedali e pensioni»); Stefa
no CAPRIO di Gravina di Pu
glia: («Se i giovani di diciot-
tanni per legae posson • spo
sarsi, per legge dovrebbero 
avere anche il diritto di vo
tare sul divorzio. Avrebbero 
comunque più buona ragione 
di votare loro, che non i pre
ti. suore e Irati, i quali delle 
questioni della famiglia ben 
poco si intendono»); Gino 
ANTONELLI di Perugia; Mar
co DANIELE di Lido di Ve
nezia: (« La legge sul divor
zio non lede la libertà e la 
fede di nessuno, ed essa in
terviene soltanto quando il 
rapporto tra i coniugi è già 
fallito. Perchè allora si vuo
le ricorrere al referendum per 
abrogare una legge i cui prin
cìpi di libertà e di demo
crazia sono sanciti dalla Co
stituzione? »; Sergio GUAGNE-
LI di Campiano-Ravenna (« In 
questa zona, negli anni passa
ti, molti parroci avevano avu
to occasione di dimostrare le 
loro idee avanzate su proble
mi civtli e sociali. Sarebbe au
spicabile che adesso rompes
sero il silenzio sulla questione 
del referendum, dissociandosi 
dalle posizioni conservatrici 
assunte dalla Conferenza epi
scopale »: Michelo LO BUONO 
di Bisaccia • Avellino («Certo 
noi respingiamo il divorzio 
"all'americana". Ma la 'egge 
che il Parlamento italiano ha 
approvato tre anni fa t una 
cosa seria, che bisogna difen
dere strenuamente per un sen
so di giustizia verso coloro 
che hanno avuto la sfortuna 
dt veder fallire il proprio ma
trimonio »). 

Denunce precise ]> 
contro il fascismo ' 
vecchio e nuovo 
Caro compagno direttore, 

leggo sull'Unità gli articoli 
relativi alla posizione del PCI 
sul « favorì » concessi ai pe
trolieri. Secondo me non dob
biamo mal stancarci di docu
mentare con la massima am
piezza l'azione dei fascisti che 
hanno in ogni occasione as
secondato le speculazioni del 
petrolieri. Bisogna tenere con
to che anche le conoscenze 
sul deprecato « ventennio » 
scarseggiano e che vi è un ri
gurgito di qualunquismo no
stalgico che può incidere tra 
gente poco informata. Non 
dobbiamo mal dare per scon
tato ed acquisito ciò che non 
lo è. Perciò, bisogna fornire 
la più ampia informazione su 
quello che il MSI propone, di
ce, fa, vota in Parlamento. ' 

Non ti sembri la mia una 
preoccupazione eccessiva: a li
vello di massa c'è tanto biso
gno di informazione e di orien
tamento contro il fascismo 
vecchio e nuovo. Ripetersi è 
sempre utile: precisate quan
do la lotta del PCI è riuscita 
a far cadere i decreti a favore 
dei petrolieri e quando i fasci
sti hanno votato a favore di 
lor signori. Citate i resoconti 
parlamentari con cura parti
colare: la propaganda colpisce 
meglio se è chiara e netta nel
la indicazione. La propaganda 
generica rischia di scadere nel 
retorico: invece quella che ad
debita precise, definite respon
sabilità con fatti, cifre e nomi 
risulta la più efficace. 

Dedicate qualche pagina spe
ciale al fascismo, di ieri e di 
oggi, e si farà opera utilissima 
sul fronte iedologlco e politico 
contro la minaccia di una rivi-
viscenza eversiva. 

SALVATORE GIAMMUSSO 
(Piazza Armerina • Enna) 

I CC: dateci una 
mano per le condi
zioni normative 
Egregio direttore, 

abbiamo letto sul suo quo
tidiano la notizia del convegno 
per la democratizzazione del
le Forze Armate. Noi che di 
esse facciamo parte, essendo 
carabinieri, siamo contenti 
che qualcuno prenda le no
stre difese e pensi ai nostri 
diritti. Ci permetta però di 
farle rilevare che sarebbe sta
to opportuno trattare anche 
argomenti di carattere norma
tivo, che interessano diretta
mente noi e le nostre fami
glie. Vogliamo farle solo un 
esempio: ai sottufficiali delle 
tre Forze Armate, se si am
malano non per causa di ser
vizio, al contrario degli altri 
dipendenti dello Stato vengo
no corrisposti solo i tre quin
ti dello stipendio e degli as
segni a carattere fisso. Sicco
me nella commissione Difesa 
vi sono autorevoli rappresen
tanti del PCI, ci rivolgiamo ad 
essi, tramite la libera tribu
na dellUnith, perché ci so
stengano e dimostrino di sa
per passare dalle belle parole 
ai fatti. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni sottufficiali 
dei CC (Riminl - Forlì) 

Per quindici 
giorni niente 
acqua in caserma 
Caro direttore, 

sono un militare in servizio 
presso la caserma « Ugo Ma
ra» di Busto Arslzio. Leggo 
con una certa frequenza il nò-
atro giornale e vedo che so
no molte le lettere dei mili
tari i quali illustrano le loro 
condizioni di disagio, ma quel
lo che sta accadendo qui da 
noi supera ogni limite di sop
portazione. Mentre scrivo, è 
da quindici giorni che ci han
no lasciato senz'acqua. Sia
mo circa 800 aiovanl. ed è ta
cile immaginare quali sono le 
conseguenze iglenico-sanllarie 
di questo stato di cose. I pe
ricoli di contrarre malattie 
infettive gravano continua
mente su di noi. tanto è ve
ro che gli ufficiali sanitari del
la caserma, per scindere le lo
ro resnonsabilttà. hanno fat
to presente la situazione ai 
superiori esortandoli persino 
a mandare in licenza un cer
to numero di militari al fine 
dt diminuire t disagi igienici. 
Ma la proposta non è stata 
accolta E' proprio indispen
sabile che l responsabili inter
vengano per porre riparo a 
una condizione che t diven
tata ormai veramente perico
losa. 

LETTERA FIRMATA 
da un compagno militare 
(Busto Arsizio - Varese) 

Aspettano ancora 
i discriminati 
della Difesa 
Cara Unità, 

abbiamo atteso circa 20 an
ni perchè fosse approvata la 
legge intesa a riparare in par
te le tante ingiustizie subite 
da onesti lavoratori dipenden
ti dal ministero della Dife
sa. Purtroppo, a distanza di 
tre anni dall'approvazione di 
detta legge, la maggioranza di 
noi t ancora in attesa della 
pensione, senza sapere se e 
quando riusciremo ad averla 
(e c'è da tener conto che qua
si tutti abbiamo oltre 60 an
ni di età, ed alcuni hanno 
swjerato t 70 e gli 80 anni). 

Se ti personale addetto al 
disbrigo delle pratiche è in 
sufficiente, se ne assuma del
l'altro. Noi vogliami avere al 
più presto quel modesto nca 
nascimento che et aspetta do
po tanti anni di persecuzio
ni e dt umiliazioni fmolli di 
noi hanno lavorato con t pò 
Irtiatti alle calcagna, come 
dei comuni delinquenti) Mi 
rivolgo ai compagni senatori 
e deputali nerchè intervenga
no per un sollecito disbrigo 
di tutte le vratlche. 

A;TTONIO SERRA 
(Roma) 

* ' ' 

I gravissimi incidenti nella città e davanti all'Università 
i 

Notte di teppismo e di violenza 
delle squadracce nere a Salerno 

Capeggiati dai dirìgenti del MSI, i criminali neofascisti hanno prima aggredito alcuni studenti e poi sparato ai carabinieri - Numerosi feriti - L'ar-
resto dei missini avvenuto nella sede del famigerato « Fronte della gioventù » - L'appello dei partiti antifascisti • Domani fermate di protesta 

'. Dal nostro inviato 
' *4* -' • SALERNO, 16 
Violento assalto all'Università, 

aggressione e ferimento di ca
rabinieri, 10 fascisti arrestati: 
questo il bilancio di due ore di 
violenza organizzata dai teppisti 
missini capeggiati dal societario 
provinciale Mele e dal consi
gliere provinciale Tedesco, que-

' sta notte nel centro di Salerno. 
UH arrestati sono tutti noti tep 
pisti di Salerno, Pagani, Napoli 

" e Battipaglia; molti, giunti da 
Reggio Calabria, sono riusciti a 
sfuggire alla cattura. 1 cara
binieri hanno preso nove tep
pisti inseguendoli fin nella sede 
del « Fronte della Gioventù » — 
a 150 metri dall'Università — 
da dove erano partite l'una 
dopo l'altra le squadracce e do
ve si trovnvano anche i due 
dirigenti del MSI. che tra l'al
tro fanno parte del collegio di 
parte civile nel processo al
l'anarchico Marini, accusato di 
avere ucciso il missino Carlo 
Falvella il 7 luglio del 72. Il 
processo è stato come è noto 
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Nominati ieri 

I nuovi 7/ 
sottosegretari 
Polemica nel PSDI per 
l'esclusione dalla lista 

' di Angrisani 

Il quinto governo Rumor si \ 
è riunito Ieri per la prima 
volta per provvedere alla no
mina dei sottosegretari. Per 
lunga consuetudine, si t r a t t a . 
del primo compito che ogni 
ministero deve affrontare: 
questa volta le sottopoltrone 
sono 42 e non 58 come nel 
passato governo; e la ridu
zione finalmente operata di 
questo genere di posti gover
nativi è chiaramente 11 frut
to — ancora parziale — del
la pressione del PCI, che In 
tal senso aveva fatto una 
esplicita richiesta anche in 
occasione delle consultazioni 
al Quirinale, e dell'opinione 
pubblica. Secondo il previsto, 
22 sottosegretari sono andati 
alla DC. 12 al PSI e otto 
al PSDI. 

La distribuzione del posti 
non ha comportato grosse 
sorprese. Anche per l sotto
segretari. Infatti, l tre par
titi che compongono il gabi
netto hanno cercato di dare 
alla soluzione della crisi 11 
carattere di un grosso rim
pasto. Sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio è 
confermato il sen. Adolfo Sar
ti, doroteo. Invariato è anche 
l'«organico» degli Esteri: re
stano 1 sottosegretari de Gra
nelli e Pedini e il socialista 
Bensi. E rimane Morlino al 
Bilancio. Agli Interni vanno 
Lepre (psl). Righetti (psdi) e 
Russo (de); alla Giustizia 
Pennacchlni (de); alle Fi
nanze Lima (de), Amadei 
(psdi) e Machiavelli (psl); 
al Tesoro Colombo (psl), 
Fabbri e Pucci (de) e Schle-
troma (psdi); alla Difesa 
Lattanzio (de) e Brandi (psl); 
alla P.I. Bemporad (psdi), 
Lenoci (psl) e Smurra (de); 
al LL.PP. Arnaud (de) e Cot-
tonl (psdi); all'Agricoltura 
Lo Bianco (de) e Salvatore 
(psl); al Trasporti Vincelll 
(de); alle Poste Massari 
(psdi) e Vlgnola (psi); al
l'Industria Averardi (psdi), 
Di Vagno (psi) e Mazzarino 
(de); al Lavoro Tina Ansel-
mi e Cengarle (de) e Corti 
(psdi); al Commercio estero 
Orlando (de) e Servadei 
(psi); alla Marina mercanti
le Caldoro (psi); alle Parte
cipazioni statali Principe 
(psi); alla Sanità Spigaroll 
(de); ed infine al Turismo 
Fracassi (de). Anche ai mi
nisteri senza portafoglio so
no stati nominati due sotto
segretari: il de Nucci alla Ri
forma burocratica e il de 
Carta alla Cassa del Mezzo
giorno. 

Il PSDI ha escluso dalla 
propria lista l'ex sottosegre
tario Angrisani, saragattia-
no. ed egli ha inviato a Ta-
nassi un telegramma di pro
testa che definisce l'atto della 
sua esclusione una « rozza 
rappresaglia», la quale qua
lificherebbe il presidente del 
partilo socialdemocratico «non 
degno di guidare ti partito 
che fu di grandi potitici, gran
di democratici, grandi socia
listi ». 

Eseguite nuove 
perquisizioni nelle 

sedi di gruppi 
della « sinistra 

extraparlamentare» 
In base all'inchiesta avvia

ta dalla Procura generale di 
Firenze sono state compiute 
nuove perquisizioni nelle sedi 
di organizzazioni della «sini-
tra extraparlamentare » — 
e in abitazioni di singoli 
aderenti a questi movimenti. 

in proposito una di que
ste organizzazioni — «Lotta 
continua» — ha preso posi
zione affermando in una no
ta che l'iniziativa della Pro
cura fiorentina è scattata 
sulla base di una o grossola
na montatura» diretta a col
pire e coinvolgere tutti i grup
pi della «sinistra extraparla
mentare ». 

Dal canto suo il «Manife
sto» ha fatto sapere ch« 
«non risultano» perquisizio
ni in abitazioni di suol ade
renti. 
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interrotto martedì scorso quan
do le cose si stavano mettendo 
assai male per i missini: e 
con tutta probabilità tornerà a 
celebrarsi a Salerno. 

Le avvisaglie della sortita mis
sina erano già nell'aria da ieri 
sera quando son cominciate a 
venir segnate sui muri della 
zona centrale oscene scritte co
me: t Fosse Ardeatine: loculi li
beri », « Rossi vi ammazzeremo 
tutti», «Marini il tuo destino 
è la garrota. viva Franco ». Nel
la tarda serata gruppi di atti
visti missini uscivano per affig
gere i manifesti annuncianti per 
domenica mattina al cinema Au-
gusteo il comizio del deputato 
Roberti « contro la violenza ros
sa » (il comizio è stato poi oggi 
vietato dal questore). 

A mezzanotte circa la prima 
aggressione: cinque unhersitari 
a bordo di una Volkswagen si 
vedono sbarrata la strada, in 
zona Torrione, da un gruppo di 
teppisti neri armati di mazze. 
Accelerano, ma un colpo di 
mazza fracassa il parabrezza. 
L'auto supera il blocco, e gli 
universitari raggiungono alcuni 
automezzi della polizia per se
gnalare l'aggressione subita e 
le ferite riportate. Mentre i 
poliziotti consigliano gli univer
sitari di andare all'ospedale e 
di sporgere denuncia, arriva 
un'auto con a bordo' i| consi
gliere provinciale missino Te
desco. 

I poliziotti la fermano e chie
dono al Tedesco i documenti. 
In quel momento sopraggiungo
no altre auto, ne discendono 
fascisti armati d» mazze che si 
lanciano all'assalto degli agen
ti: ne segue uno scontro vio
lentissimo. vengono danneggiate 
anche alcune auto in sosta, un 
teppista viene arrestato. Si chia
ma Antonio Ferrante. 25 anni. 
attivista missino di Pagani. 
guardia del corpo del consiglie
re provinciale del MSI Di Pri
sco. La patente del Tedesco 
rimane in mano ai poliziotti. 

Tre quarti d'ora dopo l'as
salto all'Università. Nella facol
tà di Magistero, in piazza Mal
ta. non c'erano più di cinque 
o sei studenti impegnati in una 
sorta di occupazione simbolica. 
Cinque squadre di missini ar
mati e attrezzati con sacchetti 
di pietre e bottiglie molotov si 
dispongono alla confluenza del
le strade che sbucano sulla piaz
za. e scagliano i loro proiettili: 
una bottiglia incendiaria scop
pia a pochi metri dal portone 

Arrivano in forze poliziotti e 
carabinieri: le squadre sembra
no dissolversi dopo una prima 
carica, ma poi ricompaiono. I 
missini sembravano — ci hanno 
detto — come « drogati ». Uno 
urlava a squarciagola più degli 
altrj : ha fracassato con la maz
za di ferro la cabina telefonica 
della SIP. Altri hanno sfasciato 
auto in sosta, come già aveva 
fatto in via Pastena la squa
dracela al seguito di Tedesco 
(le auto in sosta danneggiate 
sono in tutto 14. oltre alla Volk
swagen degli universitari — tra 
cui una ragazza — aggrediti e 
feriti, per fortuna lievemente). 

A questo punto il colonnello 
Valteroni. comandante del grup
po carabinieri di Salerno, si 
avvia da piazza Malta verso la 
sede del « Fronte di Gioventù » 
dove vede i dirigenti missini 
e Tedesco. Si avvicina per par
lare. ma viene accolto da un 
lancio di sassi e di mazze: un 
brigadiere e tre carabinieri ca
dono a terra feriti, lo stesso 
colonnello riceve fra capo e col
lo un bastone lanciato dall'alto 
della sede. I carabinieri cari
cano nuovamente e salgono nel
l'appartamento bloccando coloro 
che vi si erano rifugiati. Seque
strano un centinaio di mazze, 
bottiglie molotov, sassi racchiusi 
in cassette e sacche, caschi, 
catene e una pistola. 

Qui avvengono i nove arresti. 
I teppisti vengono subito tra
dotti al carcere dove nel pome
riggio di oggi il sostituto pro
curatore dr. Lamberti è andato 
ad interrogarli. Ecco i loro no
mi: Gerardo Bencduce. 18 anni; 
Domenico Iossa. di 21; Raimon
do Frasso di 23 e Giuseppe Sol
lazzo di 23. tutti di Napoli (qui 
anzi il Sollazzo era stato denun
ciato per la bomba lanciata 
in piazza Matteotti nel '69 du
rante un comizio di studenti. 
per il tentato omicidio di un 
giovane universitario nel '71, e 
insieme a molti altri, per rico
stituzione del disciolto partito 
fascista). 

E ancora: Cosimo De Santir. 
Ih anni, da Battipaglia; Mi-
celangelo Aiello. 19 anni; Do
menico Stabilito, di 28; Massi
mo Guadagno, di 21: Antonio 
Battiglieri, di 15. tutti notissimi 
mazzieri di Salerno. Gli altri 
riescono a scappare. In questura 
il capo di gabinetto dr. Guida 
ci ha dichiarato che certamente 
ci saranno numerose denunce a 
piede libero per parecchi altri 
missini che sono stati visti par
tecipare e dirigere attivamente 
le azioni squadriMìche. Per loro 
conto gli universitari aggrediti 
nell'auto e successivamente in
sieme ai poliziotti hanno pre
sentato querela dichiarando di 
avere riconosciuto r*>l gruppo 
l 'aw. Mele. l 'aw. Tedesco, i! 
picchiatore Valesc armato di 
mazza. 

Un paio d'ore dopo si è ve
rificato a Napoli un episodio 
che potrebbe essere connesso con 
gli incidenti di Salerno: una 
pattuglia di carabinieri ha inti
mato l'alt in via Firenze ad 
una «500» targata Salerno i 
aii due occupanti si sono dati 
alla fuga. Durante l'insegui
mento uno di essi ha sparato 
numerosi colpi di pistola con
tro i carabinieri, i quali, ri
spondendo al fuoco, frendo 
uno degli automobilisti Si 
chiama Andrea Ruocco, 18 
anni, da Minori, pregiudicato 
per furto, fuggito il 10 marzo 
scorso dalla casa di rieducaziont 
di Nisida. Costui ha dichiarato 
di aver rubato l'auto nella zona 
di Mercatcllo a Salerno; ma il 
propritUrio, rintracciato, bà 

detto che la macchina era in
vece sparita da una strada — 
via SS. Martiri — vicinissima 
al teatro degli scontri. 

I carabinieri stanno indagan
do per accertare se il giovane 
— che è piantonato all'ospedale 
con una ferita alla spalla — 
non sia uno dei missini che, ri
masto appiedato nella fuga ge
nerale seguita alle cariche, ha 
rubato l'auto per fuggire assie
me ad un complice. Di quest'ul
timo si sono perse le tracce, e 
il ferito a dichiarato di non 
conoscerlo, avendogli dato solo 
un passaggio: appena arrestato 
però ha ammesso di provenire 
da Salerno, dove aveva parte

cipalo « ad una riunione ». 
Oggi PCI. PSI. PSDI. e inoltre 

le federazioni giovanili comuni
sta. socialista, socialdemocratica 
e repubblicana hanno affisso un 
manifesto nel quale denunciano 
le gravissime aggressioni di sta
notte, chiedono che vengano 
messi in galera anche i diri
genti missini, e che sia vietata 
la provocatoria manifestazione 
di domani con Roberti. Dirigenti 
comunisti (il segretario Fiche-
ra. fon. Di Marino) e socialisti 
si sono recati in prefettura a 
testimoniare della volontà delle 
forze antifasciste di opporsi alla 
violenza teppistica e a chiedere 
che la polizia agisca senza esi

tazioni. Analogo ed energico 
messaggio a nome dei lavora
tori salernitani — che lunedi 
effettueranno fermate di pro
testa nelle fabbriche — è stato 
espresso da una delegazione di 
dirigenti sindacali Cgil-Cisl-Uil. 

Il MSI, cercando in qualche 
modo di trovare un diversivo 
dopo i gravissimi episodi di sta
notte, ha denunciato una pretesa 
occupazione in forze dell'Univer
sità. Alle 14 la polizia si è di
sposta in forze intorno all'edi
ficio di piazza Malta con l'or
dine di sgomberarlo. Ma dentro 
non c'era niente e nessuno. 

Eleonora Puntillo 

A Milano 

67 ragazzi 
arrestati 

per la droga 
Sessantuno sono stati successivamente rila
sciati - Una smentita del circolo «Re nudo» 

Presentata istanza di ricusazione nei confronti del giudice D'Ambrosio 
- * i , • — . . . - • . . — — . . i . . . . - > • • — — • • — ' • • 

Manovra di Ventura per bloccare 
l'istruttoria su piazza Fontana 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Dopo la grottesca manovra 
tentata da Franco Freda per 
togliere di mezzo il giudice 
istruttore D'Ambrosio, anche 
Giovanni Ventura ha presen
tato oggi una istanza di ri
cusazione. L'ha depositata sta
mane nella cancelleria del
l'ufficio istruzione il suo le
gale, aw. Ghidoni. Gli argo
menti addotti sono del tutto 
inconsistenti, ma la mossa, 
evidentemente, è stata tenta
ta per bloccare la sentenza, 
la quale, peraltro, sarà presu
mibilmente pronta entro i 
prossimi giorni. 

Ventura, insomma, visti re
spinti dalla Corte d'Appello 1 

grossolani tentativi di Freda, 
ha voluto, a sua volta, gioca
re la squallida carta della ri
cusazione di D'Ambrosio. Ma 
non v'è dubbio che la ma
novra otterrà lo stesso risul
tato. Quali sono, infatti gli 
argomenti portati da Ventu
ra? Tutto 11 documento si ba
sa su due articoli apparsi il 
3 febbraio scorso sul setti
manale « L'Espresso ». In uno 
di essi si riferiva il presunto 
giudizio di un cosiddetto al
to funzionarlo del ministero 
degli Interni, secondo il qua
le 11 giudice milanese aveva 
deciso «di prosciogliere da 
ogni sospetto anche 1 funzio
nari già indiziati », e cioè, 
Catenacci, Provenza e Allegra. 
Nell'altro articolo viene cita

ta la pretesa ' risposta di 
D'Ambrosio alla domanda se 
era vero quanto aveva affer
mato l'alto funzionarlo. Il 
magistrato avrebbe risposto: 
«No comment», e ancora: 
« L'unica ipotesi che posso fa
re è che dalla lettura dei 
verbali di Interrogatorio dei 
tre indiziati si sia dedotto, 
come parere tecnico, che non 
esistono elementi sufficienti 
per un rinvio a giudizio, ma 
si tratta di una convinzione 
molto soggettiva ». Come si 
possa ricavare dalla citazione 
di queste frasi l'accusa di un 
antìcipo di giudizio da parte 
di D'Ambrosio è impossibile 
capire. 

i. p. 

MILANO. 16 
Sessantasette giovani, in 

buona parte minori fra 1 se
dici e 1 diciassette anni, per 
il resto fra 1 venti e trent'an-
nl — nel numero ci sono 
anche otto ragazze (una del
le quali avrebbe dovuto spo
sarsi la settimana entrante) 
e una donna di 45 anni — 
sono stati arrestati la notte 
scorsa dal carabinieri del nu
cleo antidroga e del nucleo 
Investigativo di via Moscova 
dopo un'irruzione nella sede 
del mensile cosi detto di 
«controcultura e controinfor
mazione « Re nudo » in via 
Maroncelll (61 di essi sono 
stati successivamente rila
sciati). L'accusa è, per tut
ti, di detenzione e uso, in 
concorso, di sostanze stupe
facenti. 

Secondo le prime notizie 
fornite dal carabinieri, la 
gran parte degli arrestati sor
presi nel tre locali della sede 
del mensile diretto da un per
sonaggio già noto alle crona
che milanesi, Andrea Valca-
renghl, ora ricercato e capo 
anche del movimento «hip
py», al momento della irru
zione erano in preda agli ef
fetti della droga. 

L'operazione dei carabinieri 
dei due nuclei, diretta dal col. 
Rossi, secondo le notizie slno-
ra rese note, sarebbe stata 
decisa a conclusione di inda
gini avviate sin dallo scorso 
dicembre, dopo la morte di 
una diciassettenne, Patrizia 
Paolucci. 

A tarda sera, in un comuni
cato e una nota allegata a fir
ma rispettivamente di An
drea e Marina Valcarenghi, 
l'operazione nella sede di « Re 
Nudo» viene definita una 
«grossolana provocazione». Si 
smentisce la versione dei ca
rabinieri. denunciando in par
ticolare che la perquisizione 
nella sede è stata attuata 
« senza alcun mandato del 
magistrato ». • 

Due mandati 

di cattura 

per le violenze 

a Milano 
MILANO. 16. 

La magistratura e gli agen
ti della Squadra politica del-
la questura di Milano hann© 
individuato i responsabili di 
alcuni gravissimi episodi di 
violenza avvenuti In questi 
giorni ed hanno già spiccato 
due ordini di cattura, cui si
curamente ne seguiranno al
tri nelle prossime ore. Il pri
mo ordine di cattura è stato 
spiccato contro un noto fa
scista milanese, Vittorio Gal
liano. di 24 anni, responsabile 
Insieme ad altri neosquadrl-
stl delle aggressioni avvenute 
in diversi punti di Milano 
la sera di martedì scorso. Il 
Galliano ed altri fascisti, spo
standosi a bordo di una A Ili 
ferirono Giancarlo Passarella, 
di 19 anni, con due colpi di 
pistola e i suoi amici Salva
tore e Giuseppe Contrlno con 
sprangate; Sabino Lorusso 
con un colpo di punteruolo, 
ledendogli 11 polmone. 

Il secondo ordine di cattura 
è stato Invece spiccato con
tro Maurizio Corradi, di 21 
anni, militante del gruppo 
estremista di « Avanguardia 
operaia ». il quale. insiem° ad 
altri, sottopose ad un grot
tesco processo e picchiò a 
sangue prima all'interno del
l'Istituto Mollnari. poi nel vi
cino PaTco Lambro. il giova
ne compagno della FGCI Ma
rio Lualdì. di 17 anni, figlio 
del caporedattore deìl'Avanti! 
Aldo Lualdi. 
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